
       Famiglia e Successioni   
                                 

                                                                                                           Separazione – art 210 c.c. 
__________________________________________________________________________ 
 
Cassazione Civile Sezione I Ordinanza 3 febbraio 2025 n. 2546 
 
La sentenza nasce da un caso di merito in cui i coniugi acquistavano in costanza di matrimonio 
un immobile che ricadeva nel regime di comunione legale dei beni. 
Successivamente si separavano e poi divorziavano consensualmente. 
Qualche tempo dopo il marito chiedeva la divisione dell’immobile o, ove ciò non fosse possibile, 
la vendita dello stesso con assegnazione delle somme ricavate ai condividenti. 
La moglie costituendosi deduceva che la comunione non era in parti uguali – avendo la stessa 
in base all’omologa il 71% mentre il marito il 29 % in ulteriore separato giudizio il marito 
chiedeva poi la corresponsione di un’indennità di occupazione dato che la moglie occupava 
l’immobile in via esclusiva. 
Sia Tribunale che Corte di appello stabilivano la nullità dell’accordo omologato in separazione 
sul presupposto della violazione dell’art 210 comma 2 c.c. atteso che l’accordo che contempli 
una divisione dei beni in parti diseguali sarebbe nullo per violazione di norma imperativa quale 
l’articolo sopra citato. 
Ma a seguito di  ricorso in Cassazione la Corte di legittimità accoglieva il ricorso affermando 
che l’accordo, in quanto inserito nel verbale di udienza, assume forma di atto pubblico e, ove 
preveda il trasferimento di diritti reali immobiliari, costituisce titolo per la trascrizione, senza che 
la validità dei trasferimenti sia esclusa dal fatto che i relativi beni ricadano nella comunione 
legale, essendosi ormai verificato lo scioglimento della stessa, con l’ulteriore conseguenza 
della validità delle clausole che riconoscano a uno dei coniugi la proprietà esclusiva di un 
bene (e, per diretta conseguenza, anche delle clausole che determinano in misura diversa 
le quote di proprietà di ciascuno). 
Con ciò confermando le Sezioni Unite 21761/2021. 
 
 
 
 
 
 


